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INTENZIONI PER L’«ORA DI GUARDIA», cioè la recita del ROSARIO INTERO di 15
Misteri (1), con le litanie lauretane, UNA VOLTA AL MESE, nel giorno e ora scelta dal-
l’Associata/o e comunicata al Centro del Rosario.

NOVEMBRE, mese dei Defunti (2º Mistero glorioso). Per i nostri cari Morti e per tutte le Anime
del Purgatorio, specialmente le più dimenticate. “Sfruttiamo” con Fede i tesori della S. MESSA,
indulgenze, opere buone, Rosario... Ricordiamo che, recitando il Rosario con la corona bene-
detta, si acquista un’indulgenza parziale in più (dunque, portiamo sempre con noi la corona e
usiamola!).

DICEMBRE, mese delle due emergenze richiamate dal 3º e 5º Mistero gaudioso: PACE e VITA
(3º) e FAMIGLIA (5º), aggredite dall’abominevole crimine dell’aborto e dagli altri nemici: eutana-
sia, contraccezione, manipolazioni genetiche, divorzio e vizi vari contro il 4º, il 6º, il 9º Coman-
damento...

(1) Ricordiamo che nella “Rosarium V. Mariae” n. 19 Giovanni Paolo II propone i 5 «Misteri della luce» come «opportuna
integrazione» (non elemento essenziale) «lasciata alla libera valorizzazione dei singoli e delle comunità». Cfr. “Madon-
na del Rosario” N. 2/2004, p. 13 («Facciamo chiarezza sui Misteri della luce») e «Il nostro Rosario» 15ª ed., p. 39.

(2) Nota. Le intenzioni indicate dal Bollettino in ogni numero non sono obbligatorie; sono suggerite come aggiunta alle in-
tenzioni personali che l’Associato/a intende raccomandare alla Madonna.
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IL PAPA E LA MADONNA

Il ROSARIO
nella tragedia
del terremoto
A poche ore dal terremoto che alle 3,36 di mer-
coledì 24 agosto ha devastato le regioni dell’I-
talia centrale, Papa Francesco ha espresso
«grande dolore» e «vicinanza a tutte le perso-
ne presenti nei luoghi colpiti dalle scosse».
All’inizio dell’Udienza generale il Pontefice ha
rivolto ai fedeli presenti in piazza San Pietro le
seguenti parole:

Avevo preparato la catechesi
di oggi, come per tutti i mer-
coledì di questo Anno della

Misericordia, sull’argomento della
vicinanza di Gesù, ma dinanzi alla
notizia del terremoto che ha colpito l’Italia centrale, deva-
stando intere zone e lasciando morti e feriti, non posso non
esprimere il mio grande dolore e la mia vicinanza a tutte le
persone presenti nei luoghi colpiti dalle scosse, a tutte le per-
sone che hanno perso i loro cari e a quelle che ancora si sen-
tono scosse dalla paura e dal terrore. Sentire il Sindaco di
Amatrice dire: «Il paese non c’è più», e sapere che tra i morti
ci sono anche bambini, mi commuove davvero tanto.

E per questo voglio assicurare a tutte queste persone – nei
pressi di Accumoli, Amatrice e altrove, nella Diocesi di Rieti e
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di Ascoli Piceno e in tutto il Lazio, nell’Umbria, nelle Marche
– la preghiera e dire loro di essere sicure della carezza e del-
l’abbraccio di tutta la Chiesa che in questo momento deside-
ra stringervi con il suo amore materno, anche del nostro ab-
braccio, qui, in piazza.

Nel ringraziare tutti i volontari e gli operatori della prote-
zione civile che stanno soccorrendo queste popolazioni, vi
chiedo di unirvi a me nella preghiera affinché il Signore
Gesù, che si è sempre commosso dinanzi al dolore umano,
consoli questi cuori addolorati e doni loro la pace per l’in-
tercessione della Beata Vergine Maria.

Lasciamoci commuovere con Gesù.
Dunque rimandiamo alla prossima settimana la catechesi

di questo mercoledì. E vi invito a recitare con me una parte
del Santo Rosario: “Misteri dolorosi”.

PAPA FRANCESCO

(da “L’Osservatore Romano”, 25-VIII-2016)

RIVOLGETEVI A SILVIO!
Il 7 novembre 2014 Papa Francesco ha dichiarato Silvio Dissegna venerabile.
Ora la Causa di Beatificazione andrà più celermente in porto se potremo
riferire alla Santa Sede grazie straordinarie ottenute per sua intercessione.

Perciò: rivolgetevi al nostro Silvio, pregatelo perché raccomandi le vostre in-
tenzioni al Signore e alla Madonna del Rosario, lui che è così vicino a Loro
lassù in Paradiso...

l.m.

NOTA: per comunicare grazie ricevute o per qualsiasi informazione o richiesta, rivolgersi alla
Postulatrice dott.ssa Francesca Consolini, con recapito presso il presidente dell’Associazione
“Amici di Silvio Dissegna”: don Lio de Angelis: e-mail donliodeangelis@gmail.com; oppure:
donlio@libero.it; oppure: info@silviodissegna.org; cell. 338.385.57.81 - Tel. 011.945.05.95;
il sito è: www.silviodissegna.org
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Imisteri di grazia, che la nostra liturgia cristiana ci fa celebrare, li possia-
mo rivivere meditandoli con la recita del S. Rosario. Facilmente si pos-
sono notare le naturali relazioni che ci sono tra la Liturgia e il Rosario.

Lo dice bene la Marialis Cultus: «Sia pure su piani di realtà essenzialmente
diversi, l’anamnesi della liturgia e la memoria contemplativa del Rosario
hanno per oggetto i medesimi eventi salvifici compiuti da Cristo». Ed è per
questo che parlando della Famiglia come piccola Chiesa domestica, possia-
mo parlare anche di una Liturgia domestica, di famiglia.

Si è anche detto e giustamente – basta intendersi – che il Rosario è come
una liturgia senza prete, che si può celebrare da soli o comunitariamente
(auspicabile in tutta la famiglia riunita) e non richiede libri particolari o
sforzi di memoria perché essa scorra come acqua limpida e dissetante.

Usiamo questa immagine perché nell’arsura spirituale del mondo at-
tuale, nel quale purtroppo anche le famiglie cristiane si ritrovano a vivere,
il sostare un quarto d’ora con la corona in mano – riflettendo sulle finalità
reali di tutte le nostre attività – farebbe bene allo spirito e donerebbe sere-
nità e salute, anche fisica.

Naturalmente questo discorso vale tanto più per noi che, pur essendo
laici, facciamo parte di un’Associazione che può vantare di essere apostoli-
ca, proprio a motivo del Rosario che ha scelto come «percorso spirituale»
(RVM 37) e che di sua natura è di orientamento nettamente cristologico.

È un’Associazione apostolica perché, riunendoci in preghiera, ci aiuta a
dare una vera testimonianza di piena fiducia nel Signore e nella Madonna:
senza di loro non siamo niente, ma con loro possiamo tutto. Ed è pure
un’Associazione evangelica perché il Rosario, con il quale è sicura di poter
raggiungere le proprie finalità, è sintesi del Vangelo.

Con la corona del Rosario siamo in preghiera davanti a Dio con i no-
stri peccati, con le necessità comuni a tutti gli uomini, con le nostre stan-
chezze. Il Rosario allora diventa «la materia del sacrificio di lode» che è ado-
razione, contrizione del male fatto, è ringraziamento del bene ricevuto, è
umile e fiduciosa domanda: una vera Liturgia!

Il “Pater noster” che premettiamo ad ogni decina è come il voltare pa-
gina del Messale dell’altare, il sostare per un momento, un dividere le varie
parti della Liturgia. Con l’Ave Maria «non solo non ci opponiamo al carat-

La recita del Rosario
è come una liturgia che viene eseguita in famiglia



6 Madonna del Rosario N. 6/2016

tere cristologico che ogni preghiera deve avere, ma anzi lo sottolineiamo ed
esaltiamo» (cfr. RVM 33).

Riponendo la corona del Rosario in tasca, possiamo dire a noi stessi,
come al termine della Messa: “Andiamo in pace” perché una nuova forza è
entrata nella nostra anima per introdurvi conforto, serenità, desiderio di
bene e fiducia. Fiducia in noi stessi e negli altri!

Al Rosario, come preghiera della famiglia, hanno fatto riferimento tutti
i Papi del secolo scorso, a cominciare da Leone XIII con le sue numerose
Encicliche sul Rosario, con Pio XII, con S. Giovanni XXIII, poi col B. Paolo
VI della Marialis Cultus, nella quale «raccomanda vivamente la recita del S.
Rosario in famiglia» e sottolineando che «se nella famiglia manca la pre-
ghiera in comune viene meno il carattere stesso di famiglia cristiana» (MC
52). Consideriamo come la maggioranza dei Papi del sec. XX sono stati bea-
tificati o canonizzati!

Quasi a sintesi di quanto è stato insegnato sul Rosario prima di lui, al-
l’inizio del nostro secolo, il S. Giovanni Paolo II ci lasciava la Lettera Apo-
stolica “Rosarium Virginis Mariae”.

Con questa Lettera, inviata ai Vescovi e ai fedeli di tutto il mondo,
egli ha integrato il numero dei Misteri con quelli della Luce e ha solleci-
tato («urge la preghiera del Rosario») la recita assidua per la pace e per la
famiglia.

Per la pace perché «il Rosario è preghiera orientata di sua natura alla
pace», per la famiglia perché «da sempre il Rosario è preghiera della fami-
glia e per la famiglia» (RVM 40-41).

�
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Fra Martino
della carità

Era nato dal castigliano Juan de
Porres e dalla nera Anna Vela-
squez, a Lima in Perù nel 1579.

Si rivelò presto un ragazzo semplice e
molto sensibile come la razza nera, ma
non tarderà a rivelare la capacità orga-
nizzativa e la profonda Tradizione cat-
tolica del popolo spagnolo. Era il
tempo in cui nell’America del Sud ini-
ziava e cresceva l’evangelizzazione da parte dei missionari cattolici, venuti
dall’Europa nel “nuovo mondo”.

Martino de Porres, a 15 anni, aveva già messo Gesù al centro della sua
vita e così chiese di entrare come fratello laico nel convento domenicano
del S. Rosario di Lima. Martino era già rosariante in famiglia, ma lo fu an-
cora di più nell’Ordine Domenicano in cui si apprestava a consacrarsi a Dio:
sì, domenicano, mariano e rosariante al massimo, sulle orme del S. Padre Do-
menico di Guzman!

DONI SINGOLARI

Appena offerti a Dio i santi voti, fra Martino apparve, pur nella sua sem-
plicità, arricchito da Dio di doni singolari, quali la bilocazione, la levitazione
e le estasi, soprattutto quando stava davanti a Gesù Eucaristico nel Taber-
nacolo o esposto sull’altare. Era giunto presto a un grado eminente di unio-
ne con Dio, ma, a chi lo incontrava, appariva come un religioso semplice,
umilissimo, affabile, molto alla mano.

Non solo, ma molto conquidente nei modi e nelle proposte di vita, per cui
fra Martino voleva far passare Gesù ai fratelli a cominciare dai poveri, che
egli serviva con immensa carità e che accorrevano a lui ogni giorno, in cerca
di cibo, indumenti, medicine, soprattutto del senso cristiano della vita.

3 novembre: S. MARTINO DE PORRES
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A sentire lui, avrebbe voluto partire missionario di Gesù per il Giappone,
dove sognava di versare il suo sangue per Gesù, ma ne fu impedito con il
dirgli che la sua terra di missione doveva essere Lima, il Perù, l’America
latina.

A questo punto, fra Martino rivelò altre doti mirabili: doni naturali o doni
di Dio? Forse l’uno e l’altro. Colpiva la sua pratica medica che poneva a ser-
vizio dei sofferenti, la sua enorme capacità di moltiplicare i soccorsi ai po-
veri, la sua iniziativa sociale a favore di diverse categorie di persone.

Appoggiandosi unicamente alla sua confidenza nel Signore Gesù e nella
Madonna, invocata ogni giorno con il Rosario, eresse un collegio per l’edu-
cazione cristiana della gioventù abbandonata e si valse del suo ascendente
formidabile per difendere dalle insidie del mondo giovani donne prive di ri-
sorse economiche. Presto segnato a dito come “l’uomo della carità”, il frate
della carità teologale che riversava su chi, per qualsiasi motivo, si trovava
nel bisogno.

Nel medesimo tempo, fra Martino si legò di amicizia fraterna con Gio-
vanni Macias, fratello laico come lui, quasi un suo “gemello” nello spirito;
con Rosa da Lima che lo cercava spesso per averne aiuto; con Francesco
de Solano e Turibio de Mongrovejo, “il S. Carlo dell’America latina”. Tutte
nobilissime figure che la Chiesa ha elevato all’onore degli altari.

Dopo la sua morte a soli 60 anni, nel 1539, si diffuse in America (e
pure in Europa) la sua fama di santità e la venerazione verso di lui.

COSÌ DISSE IL PAPA

Il Capitolo generale dell’Ordine Domenicano, nel 1938, lo proclamò pa-
trono dei Fratelli cooperatori. Nella primavera del 1962, Papa Giovanni XXIII
lo iscrisse tra i Santi, e così disse di lui:

«Avendo conosciuto che Gesù patì per noi e portò i nostri peccati sul
legno della croce, fra Martino percorse con particolare amore la via del
Crocifisso. Amò pure con speciale affetto l’augustissimo Sacramento del-
l’Eucaristia. In un luogo nascosto della chiesa, sostava per molte ore in
adorazione dinanzi al Tabernacolo...

«Praticava con molto impegno e diligenza il comandamento dell’amore,
datoci dal divino Maestro. Perciò trattava i fratelli con quella viva carità che
gli nasceva da una fede incrollabile e da una profonda umiltà. Sosteneva,
per quanto era in suo potere, i contadini, i neri, i mulatti, allora considerati
spregevoli. Dava loro ogni aiuto e si prodigava per essi, con premura, tanto
da essere chiamato dal popolo “Fra Martino della Carità”».

Paolo Risso
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Quella vecchia signorina
che ha rinnovato la parrocchia

In una parrocchia, dove ero stato mandato a predicare, la sensibilità del
popolo e il grande spirito di fede mi sorpresero a tal punto che ne chiesi al
parroco le ragioni: — Cosa avete fatto per installare tanta apertura d’animo?

Egli mi rispose immediatamente: — Non sono né io né il mio cappella-
no, nonostante egli sia un ottimo elemento. È una vecchia signorina che ha
rinnovato la parrocchia. Dovrebbe andare a trovarla.

Accettai il suggerimento.
Da più di vent’anni era costretta a letto. Neanche con grande sforzo riu-

sciva a muovere le braccia e le mani tanto da poter mangiare da sola. Dipen-
deva completamente dagli altri per ogni cura personale. Tuttavia irradiava
pace, era una fonte di fiducia e di fede per tutta la parrocchia. Le chiesi di
spiegarmi la fonte della sua gioia: — Quando questa malattia mi colpì, feci
un pellegrinaggio a Lourdes sperando in un miracolo, ma quando vidi quel-
le sofferenze attorno a me, chiesi a Dio di lasciargli offrire questa disgrazia
per la salvezza del mondo. Da allora ho capito meglio che gioia sia poter of-
frire qualcosa di me stessa con Cristo, per la salvezza del genere umano.

La sua piccola stanza era diventata il centro della parrocchia, di là irra-
diava fede e gratitudine. Viveva lietamente perché si era completamente
unita al Cristo.

B. Haring
(da: “C’è ancora speranza”, Ed. Paoline)

Potente, sicuro, soavissimo...

U
n potente, sicuro, soavissimo modo di pregare e meditare insieme con
la Chiesa, col Cuore Immacolato della nostra Madre celeste è a noi
venuto da secoli: il ROSARIO. La recita del Rosario salva e santifica

la Chiesa: il nostro povero pregare, affogato nel Cuore di Maria, trova la gioia,
la luce, il conforto, la via diretta del Cuore del Figlio suo. (Enrico Medi)



Meravigliosa
anche la nuova
edizione di questo
capolavoro
di biografia
appassionata
e appassionante
dedicata a Silvio
dal suo principale
biografo,
il prof. Paolo Risso.

* * *
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PAOLO RISSO

Venerabile Silvio Dissegna
Un ragazzo meraviglioso
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«Presso la croce di Gesù stavano sua madre e la
sorella di lei, Maria di Cleofa, e Maria di Mag-
dala. Vedendo la madre e accanto a lei il disce-
polo che egli amava, Gesù disse a sua madre:
“Donna, ecco tuo figlio”. Poi disse al discepolo:
“Ecco tua madre"”. E da quel momento il disce-
polo l’accolse con sé». (Gv 19,25-27)

Ad Istanbul un giorno Mons. An-
gelo Roncalli notò che la mamma di un
giovane sacerdote aveva da qualche
tempo gli occhi rossi di pianto. Con
molta delicatezza il Delegato Apostolico chiese alla signora quale fosse il
motivo della tristezza che le si leggeva sul volto; la mamma del sacerdote
espose il perché della sofferenza e del pianto.

Papa Giovanni le chiese: — Signora, quando Gesù era moribondo in
croce, chi c’era vicino a lui?

— I crocifissori.
— Soltanto?
— L’Apostolo Giovanni.
— Soltanto?
— Le pie donne.
— Soltanto?
— La Madonna.
— Oh, bene! Pensi, signora, quanto doveva soffrire la Vergine nel

vedere il proprio figlio pendere dalla croce. Crede lei che la Madonna si
lamentasse? No, per davvero! Guardava il figlio, soffrendo con lui. Pensi
quale consolazione dovette loro pervenire da quel reciproco sguardo! Lei,
ora, nel momento della sofferenza, sia come la Madonna ai piedi della
croce: tenga il suo sguardo ben fisso sul nostro Redentore Crocifisso e lo
consoli.

Da quel giorno la signora non pianse più.
Come la Madonna al Calvario.

(da: “Papa Giovanni nel mondo”, Bergamo 1969)

COME LA MADONNA AL CALVARIO



LA PREGHIERA DI DIO

«Buona giornata.

Quando ti sei svegliato questa mattina ti ho osservato e
ho sperato che tu mi rivolgessi la parola, anche solo una,
chiedendomi la mia opinione o ringraziandomi per qualcosa di
buono che era accaduto ieri: però ho notato che eri molto
occupato a cercare il vestito giusto da metterti per andare a
lavorare.

Ho continuato ad aspettarti ancora mentre correvi per la
casa per vestirti e sistemarti. Sapevo che avresti avuto
tempo per dirmi “ciao”. Però eri troppo occupato.

Per questo ho acceso il cielo per te; l’ho riempito di colo-
ri e di dolci canti di uccelli per vedere se così mi ascoltavi.
Però nemmeno di questo ti sei accorto.

Ti ho osservato mentre andavi al lavoro e ti ho aspettato
pazientemente tutto il giorno. Con tutto ciò che avevi da fare
suppongo che eri troppo occupato per dirmi qualcosa.

Al tuo rientro ho visto la tua stanchezza, ma hai acceso
la TV e io ho atteso pazientemente. Poi hai cenato e nuova-
mente ti sei dimenticato di me: non mi hai rivolto la parola.

Al momento di dormire credo che fossi stanchissimo e
così sei caduto sul letto e subito ti sei addormentato.

Ho più pazienza di quanto immagini. Ti amo tanto che
aspetto ogni giorno una tua parola mentre guardi il sole sor-
gere e il bel paesaggio che ho fatto apposta per te.

Bene, ti stai svegliando di nuovo e ancora una volta io
sono qui e aspetto con tutto il mio amore per te, che tu ti
ricordi di me. Buona giornata.

Tuo Papà Dio».

12 Madonna del Rosario N. 6/2016
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Tre rami:

a) ROSARIO VIVENTE: ogni giorno una DECINA, cioè 1 Mistero,
1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre.

b) CONFRATERNITA DEL ROSARIO: ogni settimana un ROSARIO
INTERO, cioè 15 decine.

c) ROSARIO PERPETUO: ogni mese un’ORA DI GUARDIA, cioè un Ro-
sario intero con le litanie lauretane.

Nota - All’atto dell’iscrizione si riceve la pagellina/ricordo dalla Zelatrice/Zelatore o dal Centro del Rosario di Varazze.

VITA
dell’ASSOCIAZIONE

Dall’11 al 14 settembre il 34° Pellegrinaggio del Rosario
guidato dai Padri Domenicani (“Frati Predicatori”)

O FATIMA, addio!
VERGINE MADRE, addio!

Nell’incipiente autunno, mentre il clima anomalo fa ancora sen-
tire le ultime vampate di calore, siamo tornati a Fatima con il
carissimo Padre Promotore. Qui abbiamo riprovato qualcosa di

antico e pur sempre nuovo: la nostalgia della nostra patria celeste, il de-
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siderio del Cielo. Qui senti nell’atmosfera e nella stessa aria che respiri
la presenza della Vergine Maria.

La mente e il cuore percepiscono il suo invito alla preghiera e alla
penitenza per la nostra conversione e per tanti nostri fratelli che si sono
dimenticati di Dio e rischiano di perdersi per sempre.

Per un attimo il problema angustiante della salvezza dei 2 miliardi
e più di uomini che non conoscono ancora Gesù Cristo ti può oppri-
mere il cuore, ma poi, alla Cova da Iria, torna la speranza, perché Maria
ti offre ancora lo strumento semplice, ma efficacissimo, per aprire le
strade alla Divina Provvidenza e per affrettare il trionfo del suo Cuore
Immacolato: il Rosario!

Fra Gioachino Rambaldi O.P.

TESTIMONIANZE VIVE

� Finalmente sono riuscito a cogliere l’occasione di partecipare al pellegrinaggio a
Fatima, così ben organizzato dai Padri Domenicani di Varazze, ai quali giunga il

mio più sincero ringraziamento per l’ottima organizzazione, ma ancor più per il loro
cuore che ci ha fatto sentire tutti amici e fratelli.

Che cosa mi ha lasciato nel cuore la Madonna? Una immensa felicità! La Madonna
mi ha parlato, nel mio sguardo e nella mia preghiera, mi ha sorriso con la sua dolcezza
celestiale e mi ha detto di stare sempre sereno e di fidarmi sempre, ogni giorno, di Lei,
Mamma inesauribilmente affettuosa che non mi lascerà solo fino alla morte!

Mercoledì 14 settembre, Concelebrazione alla Cappellina.
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Come potrò ringraziarla di tutto questo amore? Innanzitutto, non dimenticare
questo incontro celestiale! Poi l’impegno quotidiano del S. Rosario, possibilmente di
tutti i 15 Misteri. E questo, anche per vivacizzare la fede e l’amore divino nelle nostre
Comunità e per gli infiniti bisogni morali dei cristiani di tutto il mondo.

Grazie infinite, o Maria, Madre mia e di tutto il mondo. Aiutami e aiutaci tutti a
farci santi, a non scoraggiarci di questo povero mondo, ma a ricercarti ogni minuto
nella tua infinita pazienza di Madre!

Don Roberto Ravera (Cairo Montenotte - SV)

� Io e mio marito vogliamo ringraziare il Signore e la Madonna per averci ispirato
di fare questo santo pellegrinaggio a Fatima organizzato dai Padri Domenicani.

È stato un vero pellegrinaggio perché ha avuto lo scopo prevalentemente spirituale,
alternato damomenti forti di preghiera, Rosari, canti, Concelebrazioni eucaristiche so-
lenni ed emozionanti processioni sul grande piazzale con il passaggio della statua della
Madonna.

Nel museo “Pace e luce” abbiamo incontrato una suora di una profondità spiri-
tuale unica. Si entrava nel museo al buio, per rappresentare il buio che abbiamo nelle
nostre anime e per farci capire che vivendo in questo stato non vediamo più i pecca-
ti che sono in noi. Andando avanti si arrivava piano piano alla luce e tutta la stanza era
illuminata. La suora ha così spiegato: se una stanza è al buio non si vede la polvere,
ma accendendo la luce essa appare, così succede nelle nostre coscienze, vivendo nella
luce vediamo i peccati. È Gesù la luce che rischiara la nostra vita e il nostro cammino
di fede. Solo con lui vivremo nella luce e nella pace.

Ringrazio Padre Minetti e Fra Alberto per la precisione e la cura con cui hanno
preparato e guidato questo pellegrinaggio.

Zel. Anna Lucia Manassero e il marito Sergio (Mondovì - CN)

� Cari Frati Domenicani, non ci sono parole per ringraziarvi del mio soggiorno a Fa-
tima. Sia per la vostra gentilezza e le vostre attenzioni alle visite ai vari santi posti

di Fatima. In special modo al nostro Fra Alberto che purtroppo non è più con noi a To-
rino (a causa della chiusura del convento S. Domenico).

A Fatima si rimane sempre commossi e ci si sente veramente vicini alla nostra
Mamma celeste e si parte lasciandola con malinconia.

Grazie ancora di cuore a Padre Minetti che è il pilastro, a don Giuseppe Rambal-
di (fra Gioachino come terziario domenicano) così caro e paziente, e a tutti un arrive-
derci presto.

Zucca Velma (Torino)

� Questo mio primo pellegrinaggio mi ha fatto vivere tante intense continue emo-
zioni che mi hanno gonfiato il cuore, la mente e gli occhi, al punto di andare qual-

che volta in “overdose” e di avere bisogno di un po’ di distacco e riposo.
Grazie, Maria di Fatima!

Enrichetta Botto (Varazze - SV)

� Passare anche solo pochi giorni in un luogo così mistico come il Santuario della
Madonna di Fatima, porta a riconsiderare con una luce diversa quello che quoti-

dianamente viviamo nella nostra vita di tutti giorni. Cerchiamo perciò di rinnovarci e
mettere in pratica le indicazioni che la Madonna del Rosario ci ha indicato come com-
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pito: “sofferenza”, “Eucaristia” e “recita quotidiana del Rosario” per aiutarla nella sua
opera di salvataggio delle anime in attesa di giudizio o che sono già nelle sofferenze
dell’inferno. Donato Patarino e Maria Rosaria Calvello (Torino)

� Non è così facile trovare aggettivi che possano trasmettere le emozioni provate.
Posso solo dire di essere felice per aver nuovamente vissuto momenti di intensa

preghiera ai piedi della nostra Mamma celeste insieme a persone provenienti da ogni
angolo del mondo. Torniamo a casa più ricchi e consapevoli di non essere mai soli.

Grazie, Padre Minetti e Fra Alberto per questa opportunità.

Mariuccia Canepa (Varazze - SV)

� Il primo pellegrinaggio a Fatima è stata una risposta a una “chiamata” della no-
stra Mamma. Sono stati giorni di profonda commozione: recitare il Rosario, par-

tecipare alla S. Messa, all’adorazione, alla processione e vedere la Madonnina così
amata dai suoi figli. La pietà dell’uomo mi commuove molto. Lei riunisce i figli di ogni
nazionalità e all’improvviso tutto cambia. I pellegrini diventano amici. Si risveglia la
nostra sensibilità, fiducia, solidarietà, pazienza, condivisione.

Sento che con la chiamata c’è una richiesta:
— Vuoi impegnarti di più nelle “mortificazioni”, nella pratica della “riparazione”?
— Voglio provarci, con Te, Mamma.

Anna Nosari (Masone - GE)

� Ritorno a casa rincuorata dopo questo pellegrinaggio... bello ricco gioioso. Il mio
ringraziamento ai “bianchi” accompagnatori spirituali (e materiali) ed ai pellegri-

ni che sono stati i miei compagni di viaggio.
Il mio grazie, oggi, la mia speranza di un arrivederci, per domani!

Maria Laura Cadenasso (Bardineto - SV)

� È stato un viaggio molto bello, non pensavo di trovarmi tanto bene sia con i reli-
giosi che ci hanno accompagnati, che con i compagni di viaggio. Appena arrivata,

vedendo il piazzale mi sono sentita un po’ spaesata, ma con la preghiera fatta insieme
a tutti i pellegrini mi sono sentita parte integrante di questa bella e benedetta terra.
Ho trovato bello e accogliente anche l’albergo e gentili tutti gli operatori.

Ringrazio la Madonna per avermi dato la gioia di venire in questi luoghi.
Romilda Brasacchio (Torino)

� Questo pellegrinaggio è stata una bellissima esperienza sia spiritualmente che
non. Mi sono trovata bene con le persone del gruppo, per il servizio in albergo e

soprattutto con i sacerdoti: per gli insegnamenti e per la loro disponibilità. Esperien-
za che rifarei. Grazie alla Madonna per avermi permesso questo.

Giusy Caltagirone (Torino)

� Il pellegrinaggio a Fatima dall’11 al 14 settembre 2016 è stata la prima esperien-
za della mia vita e non posso che essere soddisfatta sia dell’organizzazione del

viaggio, ma soprattutto della spiritualità che ho “respirato” in questo luogo sacro che
mi ha beneficato già dal primo momento del mio arrivo a Fatima. Ti ringrazio tanto,
Mammina celeste. Teresa Patarino (Torino)

Madonna del Rosario N. 6/2016 17
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POIRINO in festa per

SILVIO DISSEGNA
Nel mese di settembre, domenica 4 alle ore 10,30, le quattro par-

rocchie di Poirino hanno celebrato la ricorrenza della nascita al
Cielo del piccolo missionario venerabile Silvio Dissegna.

Missionario perché c’è una chiara ed eroica corrispondenza agli
insegnamenti del Cristo, visibile in ogni suo gesto quotidiano, offer-
to con amore per il prossimo, anche nei momenti più dolorosi.

La Santa Messa solenne, quest’anno, si è svolta nella parrocchia
di S. Maria Maggiore dove Silvio aveva ricevuto i Sacramenti, fino
alla Cresima.

Ha presieduto la celebrazione il Cardinale Severino Poletto, Ar-
civescovo emerito di Torino, il quale ha sottolineato come le virtù
eroiche di Silvio possano esserci di riferimento per diventare buoni
cristiani, ognuno nella propria vocazione di vita.
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La partecipazione è stata
anche un momento di scambio e
di collaborazione per le quattro
parrocchie, che hanno unito le
proprie forze per l’organizzazio-
ne dell’accoglienza, della liturgia
e del canto, con un’energia par-
ticolare che si sprigionava bene-
fica nell’assemblea riunita e sa-
liva con vivacità al cielo.

Le corali hanno dovuto so-
stenere una lotta contro il tem-
po per la preparazione unificata
in un solo coro, ma grazie al-
l’aiuto di Silvio hanno fatto un
lavoro eccellente.

Uno sguardo speciale va ai
chierichetti, che numerosissimi
e attenti hanno fatto da corona
intorno all’altare: la loro pre-
senza ci ha fatto comprendere
ancora di più la profonda bel-
lezza di Silvio.

Non meno importante è
stato il contributo del Comitato
degli Amici di Silvio, che ha cre-
duto fin da subito in lui ed ha
sostenuto passo dopo passo, il
percorso della sua venerabilità,
sostenuto dalla freschezza spiri-
tuale e dalla tenacia di don Lio e
dei suoi predecessori.

Il Comitato di Silvio vanta
anche la presenza della Sindaca
Angelita Mollo, che ha contri-
buito, in veste personale e civi-
le, ad un’ottima organizzazione.

La gradita presenza delle au-

SILVIO DISSEGNA
nasce alla Maternità di
Moncalieri il 1º luglio 1967,
primogenito di Ottavio e di
Gabriella Martignon, prove-
nienti dal Veneto e residen-
ti a Poirino alla frazione
Becchio. Fin da piccolo Sil-

vio dimostra un’intelligenza non comune e un
altruismo meraviglioso.

Il 7 aprile 1978 è il suo ultimo giorno di
scuola: sta frequentando la V elementare; i
voti del Diario recitano: Bravo, bene, molto
bene! Da gennaio, i primi sintomi del male,
che si rivelerà osteosarcoma o neoplasia
ossea (cancro all’osso); il verdetto è pronun-
ciato all’ospedale di Moncalieri il 13 maggio
1978. Sette viaggi a Parigi (dal 13 giugno
1978 al 9 gennaio 1979) non ottengono la
guarigione.

A maggio del 1979 la gamba sinistra si
spezza letteralmente in due, ampie piaghe si
aprono in tutto il corpo. Il 10 giugno Silvio
perde completamente la vista, il 26 luglio gli
scoppia la pupilla dell’occhio sinistro, a set-
tembre perde anche l’udito. Ogni giorno il sa-
cerdote poirinese don Luigi Delsanto gli porta
la Comunione.

Il 24 settembre 1979, dopo aver ricevuto
coscientemente l’Unzione degli Infermi per la
terza volta, Silvio (che ha compiuto da poco i
12 anni) ci lascia con il sorriso sulle labbra.

L’8 febbraio 1995 l’Arcivescovo di Torino
Card. Giovanni Saldarini dà inizio ufficiale al
Processo di Beatificazione del Servo di Dio Sil-
vio Dissegna.

Il 26 ottobre 2001 il Card. Poletto, succes-
sore del Card. Saldarini, conclude ufficialmen-
te l’inchiesta diocesana firmandone gli atti
per essere trasmessi alla Congregazione delle
Cause dei Santi a Roma (v. “Madonna del Ro-
sario”, n. 1/2002).

Il 7 novembre 2014 Papa Francesco dichia-
ra Silvio “venerabile”.
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torità civili valorizza la figura di Silvio come modello cristiano, ma
anche come esempio di buon cittadino.

La regia dei Fratelli della Sacra Famiglia, di don Lio, don Efi-
sio, e don Gerbino è stata il collante fondamentale per la buona
riuscita generale.

Non poteva mancare la presenza di Padre Minetti, padre dome-
nicano, grande amico e sostenitore della santità di Silvio.

Tra i partecipanti anche la presenza dello scrittore Paolo Risso,
che ha pubblicato libri su Silvio, con grande convinzione e determi-
nazione.

* * *

La giornata si è interrotta per il pranzo consumato a scelta pres-
so l’agriturismo della Longa, dove ci ha onorati della sua presenza
anche il Card. Poletto, oppure al sacco, nel parco della parrocchia
Beata Vergine Consolata, sempre alla Longa, dove ha avuto seguito
il programma del pomeriggio.

Alle ore 15,30 è stato proiettato il video sulla vita di Silvio, e alle
ore 16,30 vi è stata la recita del Santo Rosario, guidata con grande
fervore da Padre Minetti, con la partecipazione di alcuni rappresen-
tanti dell’Associazione dei Rosarianti e la comunità dei fedeli.

La giornata si è conclusa con una preghiera recitata al cimitero
di Poirino, davanti alla tomba di Silvio, organizzata dai giovani del-
l’oratorio, guidati da fratel Marco; un momento di maggior “intimità”
con Silvio come aiuto per avvicinarci al Signore.

Attraverso il canto “E sono solo un uomo” ci siamo calati nella
pochezza dell’uomo che può attingere forza e speranza solamente
dalla Verità, che è Cristo Gesù, nel suo grande amore e nella sua in-
finita misericordia ed essere solidali nella fraternità.

Le parole del Vangelo proposto ci hanno guidato al cuore della
realtà di chi vuole seguire Cristo, proprio come ha fatto Silvio, rin-
negando se stessi e prendendo la propria croce nella fiducia cieca
delle parole che Silvio pronuncia nella sofferenza: “Gesù, credo che
tu mi vuoi bene”. Forse si racchiude proprio in questa frase il punto
di partenza per ciascuno di noi che abbiamo partecipato a questa
giornata.

D.O (Poirino)
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VARAZZE (SV)

LA NATIVITÀ DI MARIA
festeggiata in San Domenico

(con un importante annuncio)

La Natività di Maria – festeggiata nel chiostro dei Padri Dome-
nicani giovedì 8 settembre – è stata contrassegnata, ancora

una volta, dalla presenza di un numero straordinario di fedeli, i
cui “flambeaux” hanno contribuito a dare alla serata una cornice
di suggestiva e intensa bellezza.

Il S. Rosario, introdotto e commentato dal Priore, Padre Danie-
le Mazzoleni, e recitato da alcune voci femminili, tra cui quella di
una suora domenicana di clausura, ospite per un breve periodo del
Convento di Varazze, è stato seguito con la solita composta parte-
cipazione, ribadendo l’affetto dei varazzini e degli ospiti della colo-
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nia balneare alla Santa Vergine, dispensatrice di grazie e di quel
sollievo spirituale, oggi più che mai medicina indispensabile per
questa nostra sofferta società.

Nelle parole di Padre Daniele, accompagnate dai canti e dalle
preghiere, sono state ricordate e ribadite le virtù che la famiglia
odierna deve trarre dall’insegnamento della Madonna, vero faro di
luce e di insegnamenti, per non smarrirci nel buio che rischia di
farci perdere in una notte senza fine...

Presenti al “compleanno” della Madonna (commovente il clas-
sico augurio cantato “tanti auguri a Te...”), oltre al Priore, i Padri
Giovanni Cavalcoli, Lorenzo Minetti, Fra Candido Capitano e Fra
Alberto Mangili.

Al termine della bella cerimonia, è stato annunciato che il 2 ot-
tobre, in occasione della festa della Madonna del S. Rosario, la pro-
cessione con la cassa lignea della Santa Vergine verrà affiancata
dall’urna che contiene alcuni frammenti reliquiari del Beato Gia-
como da Varazze, nel 200º anniversario della sua proclamazione a
Beato da parte di Pio VII, il tutto nell’ambito degli 800 anni di fon-
dazione dell’Ordine Domenicano.

Un cordiale rinfresco ha concluso la serata dedicata alla Natività
di Maria, giusta appendice che ben si addice ad un si’ importante
compleanno.

Mario Traversi

Trasferita Suor MILENA
Nei periodici avvicendamenti ai quali sono sottoposti i Religiosi,
quest’estate sono state interessate diverse Case delle Suore Sale-
siane della Liguria. Tra altre, ne è stata coinvolta la nostra Suor
MILENA, trasferita da Alassio a S. Stefano Magra, in provincia de
La Spezia. A questo recapito, dunque, d’ora innanzi ci si rivolgerà:

Suor MILENA ZUNINO F.M.A.
Suore Salesiane
Via Marconi, 76
19037 S. STEFANO MAGRA (SP)
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POSTA e NOTIZIE

Da ROMA

In carcere nell’Anno Santo
col Rosario e il Bollettino
la 6ª opera di misericordia

Come sempre ho ricevuto con gioia il
Bollettino “Madonna del Rosario” di set-
tembre-ottobre 2016 che gentilmente mi
viene inviato a Roma da quando ho la-
sciato Genova. Questa volta mi sono par-
ticolarmente commossa nel vedere le
belle foto, diverse delle quali ricordano i
luoghi della mia infanzia: il Santuario
“Regina Pacis” di Fontanelle di Boves
era molto caro alla mia mamma e da
bambina mi ci portava in bicicletta... Ma
ogni pagina del Bollettino è importante
per me. Però, soprattutto ricordo lei, caro
Padre, nelle sue visite alla nostra Scuola
di Genova, e vederla nella foto mi ha
fatto tanto piacere. Che il Signore le con-
ceda di continuare a lungo nella sua mis-
sione di bene attraverso la diffusione del
S. Rosario!

Voglio anche dirle che porto il suo
Bollettino nel carcere di Rebibbia dove
mi reco alla domenica per la S. Messa:
qualche volta lo dono personalmente ai
detenuti che lo possono apprezzare, qual-
che volta lo lascio nella Cappella e vedo
che poi viene preso.

Non posso fare altro per ora, perché
ho solo la domenica mattina a disposi-
zione, ma sono sicura che la Madonna si
apre la strada da sola. Intanto c’è un de-
tenuto che al pomeriggio raccoglie alcu-
ni amici nella sua cella ed insieme dico-
no il Rosario.

Caro Padre, (...) le assicuro il mio ri-
cordo nella preghiera, certa che anche lei

in qualche modo si ricorderà di me nella
S. Messa.

Con tanta stima e riconoscenza, Suor
M. Carla Bertaina.

Da MILANO

Grazie a quel brutto vento!...

Gentile Padre, dopo l’incontro con la
recita del S. Rosario davanti alla bella
statua della Vergine col Bambino, non
posso che ringraziare... il vento impetuo-
so che quel pomeriggio mi ha fatto cerca-
re rifugio nella chiesa di S. Domenico in
Varazze! Una sosta imprevista che ha
aperto il mio cuore e la mia mente al va-
lore del S. Rosario. Ora, con il S. Rosario
delle ore 18 a Lourdes sulla TV 2000, mi
unisco con più partecipazione e impegno
alla preghiera!

Con gratitudine e riverenza, Bice Cop-
pelli ved. Fumagalli.

Da PIGNA (IM)

Verso l’incontro

Cara Suor Milena, sono giunta a 95
anni sulla vetta del calvario attraversando
il deserto. Il Signore mi ha sempre aiuta-
ta colla sua provvidenza, ora devo pre-
sentarmi al suo cospetto.

Chiedo a lei e alle consorelle domeni-
cane di pregare per me e invocare la mi-
sericordia di Gesù e di Maria per un tra-
passo sereno. Grazie.

Maria Luigia Littardi
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Da GERMAGNANO (TO)

Quando l’esemplare fervore
non ha età

Da molti anni recitiamo il Rosario
ogni primo venerdì del mese davanti al
Santissimo Sacramento esposto. Ringra-
ziamo di cuore il nostro Parroco che no-
nostante l’età (93 anni) rende sempre
molto solenne questa celebrazione.

Auguro ogni bene a voi tutti e vi salu-
to cordialmente.

Zel. Rosanna Savant

Da VILLASTELLONE (TO)

Per un buon servizio

Gentilissimo Padre, sono la Zelatrice
Catterina Barale Capoduro, recentemente
nominata su indicazione della Zelatrice
Emerita Mariuccia Lerda. Spero di fare
un buon servizio per il giornalino della
Madonna del Rosario. Confido nelle vo-
stre preghiere anche per tutti gli Associa-
ti e le famiglie.

Saluto cordialmente, Zel. Catterina
Barale Capoduro.

...E ANCORA...

� Da ROBILANTE (CN), la Zel. Claudia Giuliano (grazie per le bellissime foto, che
conserverò gelosamente. Una è tra le candidate per il mio ricordino funebre!).

� Da VIGONE (TO), la Zel. Maria Grazia Morero (una lunga commovente lettera a
Suor Milena).

� Da CENGIO (SV), la Zel. Ivana Nardoni (con l’affettuoso costante ricordo per il
mio fratello defunto don Giannino: grazie al Suo cuore generoso, cara Ivana!).

� Da CAMPOLIGURE (GE), la Zel. Èlia Oliveri con la sorella Francesca (con me ri-
cambiano i sempre graditi auguri e saluti Suor Milena e il Rag. Gianbattista Bas-
safontana).

� Da VALLE MOSSO (BI), la Zel. Adele Viano (sono io che devo ringraziare Lei e le
tante Zelatrici e Zelatori che mi incoraggiate – ne ho bisogno: 88 anni – ...col vostro
affetto).

� Da CHIAVARI (GE), la Zel. Rachele Canepa (sì, Le confermo il mio quotidiano ri-
cordo nel 5º Mistero glorioso per Lei e per la cara indimenticata mamma Carla...).

� Pure da CHIAVARI (GE) la 2ª Zel. Cornelia Èlia Bolasco (speriamo per la prossi-
ma volta l’annuncio di qualche nuovo iscritto... Per intanto: «Ave Maria e avanti!»
S. Luigi Orione).

Qualcuno ci ha chiesto di far sapere QUANTO DEVE ESSERE L’OFFERTA PER IL
BOLLETTINO. Rispondo: l’obolo della vedova è sempre ben accetto, ovvero ognuno
dà quello che può.
PER LE VOSTRE OFFERTE potete utilizzare il numero di Conto Corrente Postale
12931176 intestato a Centro del Rosario Padri Domenicani - Varazze. GRAZIE!
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�
Da ASIGLIANO (VC): «“Le belle im-
magini di copertina”. Ringrazio per i

vari contenuti del nostro giornalino “Ma-
donna del Rosario”: pensieri e articoli e
ricordi che fanno riflettere; riferimenti ai
Santi; e le belle effigie in copertina (la
mia amica insegnante al liceo classico le
adotta in sinergia con la collega della
materia storia dell’arte). Grazie per que-
ste cose belle e per tanto altro. Colgo l’oc-
casione per salutarLa cordialmente, unita-
mente al Suo staff: Suor Milena ed il Rag.
Bassafontana. Saluti cari anche da mio fi-
glio Gian Piero». Zel. Antonella Roione.

�
Da ASTI la Suora Domenicana della
Congregazione del S. Rosario espri-

me amabili affermazioni nei riguardi di
Suor Milena e P.M. confermando la sua
affettuosa vicinanza spirituale al nostro
apostolato. E conclude: «Grazie dei Bol-
lettini in più, che mi permettono di divul-
garne la conoscenza, sperando in nuove
adesioni». Suor Margherita M. Carbone.

�
Da CARAGLIO (CN): «Grazie per il
Bollettino sempre più bello e utile!».

Dionella Rovere Demaria.

�
Da TORINO-S. Maria delle Rose:
«Rev.mo Padre, La spero bene, come

pure Fra Alberto, al quale prego estende-
re i miei saluti e quelli del nostro Gruppo
torinese. La ringrazio per quanto fa per
noi e la prego di ricordarci nelle sue pre-
ghiere, specialmente (...). Cari saluti, Zel.
Lia Baldi Pera».

�
Da ZEME (PV): «Carissimo Padre,
come noi La ricordiamo sempre nelle

nostre preghiere, così chiediamo che
anche Lei si ricordi di noi e dei nostri
cari, specialmente dei nipoti. Con stima e
affetto, Fernanda e Franco Raffaele».

�
Da GERMAGNANO (TO): «Il nume-
ro dei Bollettini, sempre molto gradi-

ti, resta invariato: N. 18 copie». Zel. Ro-
sanna Savant.

A FATIMA (11-14 settembre) vi abbiamo ringraziato davanti alla
Madonna del Rosario... (P. Minetti e Fra Alberto)

CONSENSI e INCORAGGIAMENTI

AL PROSSIMO NUMERO (gennaio-febbraio 2017)
RELAZIONI E TESTIMONIANZE SULLE GRANDI GIORNATE DEL:

� 25 settembre 2016 a SAVONA - Santuario Madonna della
Misericordia: Pellegrinaggio interregionale del Rosario per
l’ANNO GIUBILARE.

� 26 settembre-2 ottobre 2016 a RACCONIGI (CN), nella
chiesa domenicana della Santissima Annunziata: Settimana
di preparazione e Solennità della Madonna Regina del Rosario.�
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A LOURDES, con nostalgia....

Ho spento appena adesso TV 2000 che mi ha riportato dove ero anch’io
sino all’altro ieri. Mi sono rivisto con quella folla a dire con mille voci

l’Ave alla Mamma. Mi sono rivisto lungo il Gave a “parlare” con diversi fra-
telli pellegrini che mi confidavano le loro pene ma anche la gioia di tro-
varsi a dire un grazie. Con tanta gioia là, proprio sotto la statua della Beata
Vergine, celebrando la S. Messa alla Grotta, ricordando a Lei i miei proble-
mi, affidandole tante sorelle e fratelli che mi avevano chiesto di ricordar-
li... ritornando con la mente e la fantasia, ascoltando le parole del carissi-
mo amico (ed ora Arcivescovo) P. Lorenzo Piretto, ad un altro luogo santo
a cui accorrono cristiani e tanti, proprio tanti musulmani che nella vene-
razione della Vergine Madre di Gesù veramente sono uniti e possiamo sen-
tirci fratelli = a Meryem Ana Evi sulla collina di Efeso!

Un momento di ecclesialità abbiamo vissuto nella basilica di S. Pio X
con la preghiera veramente universale facendo salire le nostre voci in tante
lingue, con sacerdoti celebranti che certamente hanno portato nel loro
cuore le preghiere e i desideri dei propri parrocchiani e fedeli che a loro ac-
corrono per incontrare Dio.

Rivivo anche il percorso della Via Crucis (zona malati) con lo scambio
della croce da uno all’altro e le parole rivolte a noi dal P. Gildo, domenica-
no in carrozzella, che commosso ci esortava a portare con Gesù e Maria
ognuno la propria croce!

E spontanea mi viene l’invocazione alla Madonna (di Bétharram):
«Porgi anche a noi il tuo ramo che ci salva, donaci il tuo Figlio Gesù... in-
segnaci a dire sì a Dio come Lui; aiutaci a ripetere sia fatta la tua volontà in
noi, attraverso di noi e attorno a noi tutti i giorni della nostra vita»!

...Questo, grazie all’amico Lucio col Gruppo Alba. Ci ha permesso di vi-
vere momenti intensi e belli nonostante gli inevitabili disagi del viaggio.

Grazie ancora, Madonna di Lourdes, benedici tutti gli amici.

P. Vincenzo Mattei O.P.

Riandando col pensiero al Pellegrinaggio del 4/8 luglio u.s.

COMUNICATO – A Racconigi, la sera del 12 maggio u.s., nella chiesa S. Domenico dove si è
svolto il Pellegrinaggio del Rosario, è stata rinvenuta una fede con brillantini. Il proprietario/a
si rivolga al Padre Mattei, cell. 349.672.19.31.
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NUOVI ASSOCIATI
Ad ALESSANDRIA, 14º elenco di iscrit-

ti alla Confraternita del S. Rosario inviato
del nostro confratello P. Angelo Bellon
(frutto della sua intensa attività in Internet):
Ludovico Cantisani (Roma), Maria Cristina
d’Auria (Lauria - PT), Elena Canzutti
(Udine), Davide Balzo (Alba - CN), Cri-
stianoAndreatta (Scurelle - TN), Domenico
Giuseppe Lo Schiavo (Rombiolo - VV),
Roberto Talamo (Catania), Cosimo Pio
Parabita (Monteiasi - TA), Fabio Fasciolo
(Spinetta Marengo - AL), Ludovico Canti-
sani (Roma), Maria Cristina d’Auria (Lau-
ria - PZ), Francesco Crea (Platì - RC).

A VILLAR S. COSTANZO-MORRA
(CN), dalla Zel. Germana Biodo: Teresa
Cesana.

AS. STEFANO MAGRA (SP), dalla Zel.
Cristina Del Vecchio: Paola Canino, Giu-
seppina Trapani, Anna Pilato.

A VIGONE (TO), dalla Zel. Maria Gra-
zia Moreno: Coniugi Balando-Vaschetto,
Laura e Vittorio Giordano, Rosanna Della
Corte, Lucia Montù, Sr. Liliana D’Agnese,
Mariuccia Giustetto (sostituisce la mamma
Maria Bessone).

A GERMAGNANO (TO), dalla Zel. Ro-
sanna Savant: Dario Rui Ruo, Cristina
Drappero.

A TROFARELLO (TO), dalla Zel. Ber-
the Kantiono: Maria Teresa Gariglio (Mon-
calieri), Franca Nardi (Cuorgnè), Piera
Rosso (Rivarossa), Renata Vacchero (Riva-
rossa), Luciana Volantere (Moncalieri), Da-
niela Sileo, Elena Spampinato (Moncalie-
ri), Felice Viale (Moncalieri), Teresa Berto,
Olga Tamagnone (Moncalieri), Leocadie

Kantiono, Giuseppina Mazzoti, Rosalia
Ginzi, Marcella Nardi, Maria Nardi, Emi-
lia Bosco (Moncalieri), Maria Pistacchi,
Adriana Occhiena (Capriglio - AT).

A S. FERMO DELLA BATTAGLIA
(CO): Diacono Vittorio Monti.

A CUNEO: Sergio Vicino.
A BARDINETO (SV): Maria Laura Ca-

denasso.
A MILANO: Anna Maria Moramarrò.
In AUSTRALIA, a BEAUMONT HILLS:

Rosaria Torrisi Grasso, iscritta dal Rosa-
riante Rosario DomenicoAdornetto, di Zaf-
ferana Etnea (CT).

A BORGO S. DALMAZZO (CN), dalla
Zel. Margherita Viale: Mariuccia Giorda-
no, Teresa Sordello, Assunta Aime.

A NIZZA MONFERRATO (AT), dalla
Zel. Maria Teresa Rizzolo: Lisetta Bielli.

A LA SERRA - LERICI (SP), dalla Zel.
Ivana Ostuni: Anna Maria Cargioli, Anto-
nella Longo, Oreste Pagni, Dantina Gian-
notti, Eni Canci, Franca Zanello, Arturo
Demi (prende il posto della def. Carmela
Borello).

AS. BIAGIO DI CENTALLO (CN), dalla
Zel. Paola Revelli: Loredana Testa, Teresa
Giraudo, Marta Cucchietti, Irma Reineri.

A CHIERI (TO), dalla Zel. Filomena
Laurenzana: Germana Polliotti.

A Frazione Boschietti di FOSSANO
(CN), dallo Zel. Antonio Buonanno: co-
niugi Bertola.

A GAIOLA (CN), dalla Zel. Giuliana
Barale e Vice-Zel. Piera Prato: Walter
Folco, Giampiero Rossi, Rosita Barale.

NUOVE ZELATRICI E ZELATORI
A BOISSANO (SV): Maria Rosa Nervi.
A IMPERIA: Marco Dulbecco.
A LA SERRA - LERICI (SP): Rita Marchini (indicata dalla Zelatrice di S. Stefano,

Ivana Ostuni).
A FONTANELLE DI BOVES (CN): Michela Cerato.
A ROCCASPARVERA (CN): Franca Occelli.
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NON DIMENTICATE! Ogni mese vengono celebrate due Sante Messe per le Zela-
trici e Zelatori e Associati del Rosario, vivi e defunti, nella chiesa dei Padri Do-
menicani di Varazze, sede del Centro del Rosario di Liguria-Piemonte-Val d’Ao-
sta. La celebrazione avviene alle ore 9 del 1º e del 3º sabato di ogni mese. Ven-
tiquattro Sante Messe per voi, care Zelatrici e Zelatori e Associati del Rosario!

SACERDOTI e RELIGIOSI
AMilano - Convento S. Maria delle Grazie: P. Agostino Selva O.P.

ASSOCIATI
A Rossiglione (GE): Irene Delia Pizzorni. A Vercelli: Giuseppe Perino (marito della
nostra Zel. Maria Rosa). A S. Maurizio Canavese (TO): Maria Cristina Barra, Dome-
nica Motto. A Castellinaldo d’Alba (CN): Aldo Bordino, marito della nostra Zel. Ro-
sina Proglio (1). A Germagnano (TO): Mariuccia Drappero, Maria Anglesio. A Pino
Torinese (TO): Aldo Icardi (devoto della Madonna, morto il 24 agosto, festa di Maria
Regina!). A Borgo S. Dalmazzo (CN): Ivonne Ghisolfo. A Vigone (TO): Viola Ninfa,
Agnese Prone. A Chiavari (GE): Carmela Zignaigo. A Villastellone (TO): Piera Bo-
rello Rasori. A S. Stefano Magra (SP): Enza Mosti e Giovanni Luciano Aluisini (2). A
Polonghera (CN): Maria Chiavazza (3), Maria Costamagna in Milano (4). ALavagna
(GE): Aida Raffo (5). A Casalbeltrame (NO): Rosina Pagani, Carolina Verri, Mariuc-
cia Rosa.A Isola del Cantone (GE): Stefano De Negri (6). ARonco Scrivia (GE): Lui-
gina Balbi ved. Barbieri. A Torino-Madonna delle Rose: Giuseppina Trombino. A
Pralormo (TO): Franca Ronco, Lucia Sesia, Mariuccia Scaravaglio. A Fossano (CN):
Caterina Bergese. A Madonna dell’Olmo (CN): Gina Alberti, Secondina Mellano. A
La Serra - Lerici (SP): Carmela Borello.

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

(1) «Persona profondamente religiosa, generosa e disponibile; sempre pronta ad aiutare chi era
in difficoltà e a condividere con la moglie attività di volontariato in Associazioni e Comunità». Carla
Molino.

(2) «Genitori e nonni meravigliosi, per la disponibilità e l’esempio. Sono giunti alla morte con
fede e pace!». La figlia Alessandra.

(3) «Molto devota al nostro Santuario, ma era presente anche alle funzioni in Parrocchia. Alla co-
munità lascia un vuoto, ma soprattutto un bel ricordo». Zel. Lucrezia Chicco e G. Carlo Gonella.

(4) «Di appena 61 anni, lasciando soli il marito Renato e i figli Marco e Marzia. Devota al nostro
Santuario non dimenticava il piccolo venerabile Silvio Dissegna partecipando alle funzioni in sua me-
moria». Zel. Lucrezia Chicco e G. Carlo Gonella.

(5) «Era rimasta vedova in giovane età e ha saputo crescere la figlia nella fede e nell’amore. Molto
attiva e generosa, serviva i malati con dolcezza e amore. Queste sorelle sono esempi forti di fede, ca-
rità e preghiera». Zel. Maria Rosa Pancheri.

(6) «Generoso verso tutti, viveva la fede con impegno, dedizione e servizio. Uomo di preghiera, è
stato testimone, verso il suo paese, di pace, di incondizionato dono verso tutti e non disdegnava nessu-
no». Zel. Bruna Rossetti.
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R.V.:
Rosario
vivente:
ogni giorno
la tua decina!
(Mistero,
Padre nostro,
10 ave Maria,
gloria
al Padre).

L’INCONTRO DEL PAPA CON I RAGAZZI DI ROMA

IL CAMMINO
DEI SACRAMENTI
«Tutti voi avete fatto la Prima Comunione? Sì?

Tutti? E la Cresima? Nessuno ha fatto la Cresi-
ma?». Ascoltando le risposte di ciascuno il Papa ha
commentato: «Tu non l’hai fatta? Neanche voi? Chi
altro non ha fatto la Prima Comunione? Tu? E la Cre-
sima qualcuno l’ha fatta?». Tra i presenti c’erano alcu-
ni ragazzi che riceveranno il sacramento della Confer-
mazione proprio la prossima settimana: «Adesso, pre-
sto. Benissimo!» li ha incoraggiati Francesco.

Del resto, ha fatto notare ai suoi giovani interlocu-



«Rialzati!»
Un giorno l’abate Sisois, mentre stava zappando nel suo orticello, si vide

arrivare un giovane monaco tutto sconvolto in viso e piangente.
— Padre – gli disse –, ho bisogno di te; ascoltami.
— Di’ pure – rispose Sisois seguitando a zappare.
— Qui? – chiese il giovane esitando.
— Qui: che hai paura? La cicoria e i broccoli non odono.
— Oh Padre mio, come farò? Sono caduto!
— Rialzati – disse Sisois.
— Ma io m’ero rialzato, e poi sono ricaduto.
— E tu rialzati ancora.
— Padre, mi sono rialzato tante volte, e sempre ricado.
— E tu seguita a rialzarti.
— Ma dimmi Padre, fino a quando mi dovrò rialzare?
— Fino a quando, o in bene o in male, la morte non ti colga; dritto o per

terra, dove la morte ti coglierà, lì rimarrai.

D. B. Ignesti OSB (da: Fiori del deserto, Editrice Vita e Pensiero, Milano)
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tori, «questo è un cammino, è un cammino della vita cristiana che ini-
zia». E ha domandato ancora: «Con quale Sacramento si inizia la vita
cristiana?». Subito è arrivata la risposta dai ragazzi: «Col Battesimo!».
E il Pontefice: «Bene! Col Battesimo si apre la porta della vita cristia-
na e poi viene quello che diceva, qui, San Giovanni» nella prima Let-
tura: «Camminare nella verità e nell’amore». Questa, ha spiegato Fran-
cesco, «è la vita cristiana: credere la verità e amare, amare Dio e amare
gli altri». Poi, ha fatto loro notare, «in questo cammino viene la Prima
Comunione, la Cresima, il Matrimonio ...». Si tratta dunque di «un
cammino lungo tutta la vita» ed è «importante saperlo vivere, saperlo
vivere come Gesù».

È importante pregare il Signore, pregare Gesù, pregare la Madonna,
perché ci aiutino in questo cammino della verità e dell’amore.

PAPA FRANCESCO

(nella Cappella di S. Marta, il 14-XI-2014)



UN INVITO DI MADRE TERESA: «Che ogni genitore porti
un Rosario nella propria casa, e insegni ai figli a pre-
gare, e preghi con loro. Il frutto della preghiera è la
fede, quello della fede l’amore, quello dell’amore il
servizio agli altri, quello del servizio la vera pace».

S. MADRE TERESA DI CALCUTTA
(a Roma, nella Basilica di S. Giuseppe, 23-V-1987)
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Potevo forse limitarmi a correggere gli errori nel tema di uno scolaro
che mi confidava, ad esempio, come da tempo odiava, fino ad aver-

gli tolto il saluto, il padre che dopo una malattia si era dato ad una vita
disordinata?

All’uscita della scuola, egli volle accompagnarmi, entrando lui stes-
so in argomento. Allora gli parlai da fratello maggiore e nell’unico
modo adeguato a risolvere una simile situazione. La sua reazione – gli
dissi – poteva essere logica umanamente, ma non dal punto di vista cri-
stiano. Doveva perdonare al papà e vedere in lui un prossimo che aveva
bisogno del suo amore; doveva avvicinarlo per primo, tendergli la
mano... Egli comprese e provò.

Tornò scoraggiato, raccontandomi solo insuccessi. Allora gli feci ca-
pire che il risultato non contava, perché il cristiano ama tutti non per
ottenere qualcosa, ma solo perché questo è il comando di Dio.

Parlammo così a lungo del Vangelo, della visione cristiana della vita
e della società. E il ragazzo la fece sua con gioia, trovando anche nel-
l’Eucaristia la forza di amare per amore di Dio tutti, e in primo luogo il
papà; col quale venne poi il risultato pieno.

C. Mina
(da: “18 storie vere”, Città Nuova)

Come fargli perdonare il papà...

SOTTO UNA LAPIDE

Due studenti tornavano dall’Università di Salamanca – è Alain Le Sage che
racconta –, quando s’imbatterono in una fontana e trovarono lì presso una

pietra con una scritta pressoché illeggibile. La lavarono e lessero: «Qui sta se-
polta l’anima del licenziado Pedro de García».

Risero di quell’assurdità. Un’anima quando mai può essere sepolta? Tutta-
via mentre uno d’essi si allontanava senza pensarci più, l’altro rimase lì a medi-
tare: che cosa poteva esser seppellito sotto la pietra? In che cosa aveva messo la
sua anima il «licenziado Pedro de García»?

Scavò. Trovò. Quel tale aveva messo l’anima in un sacco di ducati d’oro.
�
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DOMENICA 4 SETTEMBRE 2016

A POIRINO (TO), bravissimi
i PICCOLI ROSARIANTI!

Carissimo Padre, desidero ringraziarla per la meravigliosa giornata di
preghiera trascorsa con noi. Non mi dilungo e lascio spazio alle parole
semplici e spontanee espresse da alcuni dei nostri Piccoli Rosarianti, che
meglio esprimono la nostra fede. Nella speranza (...).

(Zel. Carla Musso Rosso)

• Silvio, sei un ragazzo che fin da piccolo hai dimostrato un profondo
amore nei confronti di Dio. (Nicolò e Umberta Monticone e Ilaria Longo)

• Per Silvio: Silvio, aiutami ad affrontare le difficoltà della vita con la
preghiera, come facevi tu. (Alessia Rainero)



34 Madonna del Rosario N. 6/2016

3º MISTERO GAUDIOSO
(= della gioia)

GESÙ nasce
a Betlemme
LEGGI nel Vangelo di San Luca
i versetti 4-7 del capitolo 2º.

PENSA: GESÙ BAMBINO è
l’EMANUELE, il Dio con noi, nato
da Maria, la Vergine Madre;

IMPEGNATI a stare sempre
con Gesù, vivendo in GRAZIA (la
grazia santificante, ricevuta nel
Battesimo) e accostandoti de-
gnamente alla SS. EUCARISTIA:
Messa e Comunione.

Con la tua DECINA verso il Natale...

• Silvio, vorrei che tu mi aiutassi a essere come te. (Gabriele Gerbaudo)
• Silvio, ti vogliamo tanto bene. (Ilenia Longo)
• Silvio, mi dispiace per te, tu da lassù prega per noi.

(Arianna Appendino)
• Vorrei diventare come Silvio e quindi aiutare il prossimo. Essere vo-

lenteroso e avere molta fede. (Matteo Gerbaudo)
• Silvio per noi è come un fratello. Silvio era come noi, giocava a pal-

lone e noi lo prendiamo come maestro. (Eleonora Appendino e Ilenia
Longo)

• Ti chiedo di aiutare Enrico, Sauro, Ornella, Giovanni e Francesco Bec-
chis. Grazie. (Daniele e Simone Tosco)

• Caro Silvio, guidami verso il Signore ed aiutami a compiere solo
buone azioni. (Enrico Avataneo)

�
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ALTRUISMO
Il cappellano cerca di confortare

come può il condannato a morte:
— Coraggio, figliolo: posso fare

qualcosa per te?
— Sì, Padre, prenda il mio

posto...

IL BACIO
Nicoletta si sta addormentando

sul divano. Sulle poltrone accanto
ci sono la mamma, il papà e la ca-
meriera. Ad un certo momento la
mamma dice:

— Su, Nicoletta, va’ a letto!
Obbediente, la bambina si alza,

bacia papà, bacia la mamma e si
avvia a letto. La mamma:

— Nicoletta, non dài un bacio
anche alla cameriera?

— Oh, no, mamma!
— Perché?
— Stamattina ci ha provato pa-

pà e si è preso uno schiaffone.

DAVANTI ALL’ARCA DI NOÈ
«Ehi, non incominciamo a spinge-

re!», sbuffò l’elefante alla mosca che
gli si era appoggiata sulla groppa.

AMORE CONIUGALE
— Mia moglie è un angelo.
— La mia, invece, è ancora viva.

REGOLAMENTI

SIGNORE, DAMMI IL SENSO DELL’UMORISMO. Dammi il dono di saper ridere
di uno scherzo, affinché possa trarre un po’ di gioia dalla vita, e possa farne
parte anche agli altri. (S. Tommaso Moro)

Avete problemi di peso? Ebbene, uno studioso serio come il prof. Woods Hutchinson sostiene che
il ridere è uno dei mezzi più sani ed efficaci per liberarsi dei grassi superflui. Vale più di ogni
dieta, e per di più tiene allegri.

RIDETE, FA BENE ALLA SALUTE!

LA POSTA
— Come mai hai quel grosso no-

do al fazzoletto?
— Me l’ha fatto mia moglie per-

ché mi ricordassi di imbucare la
sua lettera.

— Ah, capisco. E tu l’hai imbu-
cata?

— No, perché lei si è dimentica-
ta di darmela.

A SCUOLA
La maestra: «Garibaldi fu un

grande condottiero, che è passato
alla storia».

Pierino, timidamente: «E nelle al-
tre materie è stato rimandato?».
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L’INARRESTABILE FLUIRE DEL TEMPO

NATALE... FINE ANNO...
GRAZIE per il 2016, AUGURI per il 2017:
innanzitutto alle colonne portanti del Centro del Rosario di
Varazze (colonne che se dovessero cedere farebbero crol-
lare il P. Promotore e tutto...): Fra ALBERTO MANGILI,
Suor MILENA ZUNINO, Rag. G. BATTISTA BASSAFONTANA.

E, subito dopo, il confratello e amico, prezioso consulente
redazionale, P. Ludovico Montoli; P. Vincenzo Mattei, il
Prof. Paolo Risso (generoso, fedele collaboratore del nostro
Bollettino), Zelatrici e Zelatori, Suore e Ammalati, amici
Parroci, lettori e tipografi (Gino, Sandro e Gianfranco).

Grazie con l’augurio (di S. Massimiliano Kolbe) che gradi-
sco più di ogni altro per me: «Vi auguro di amarLa tanto
(Lei! la Madre! la Regina!) da trovarvi completamente in-
capaci di vivere senza di Lei... e il suo Rosario!».

P. Lorenzo Minetti O.P.


